
GIORNATA DELLA LETTERATURA 
Il 10 Dicembre, Grazia Deledda, Dario Fo e altri 
Letterati hanno ricevuto il Premio Nobel per la 
Letteratura. Proponiamo che il 10  Dicembre 

 di ogni anno si celebri  la 

GIORNATA DELLA LETTERATURA 
al fine di ricordare anche altri personaggi illustri quasi 

dimenticati o trascurati dai libri di testo, come: 

TEODOLINDA REGINA DI MONZA 
Teodolinda o Teodelinda (Ratisbona?, fl. 570 – Monza, 22 
gennaio 627) fu regina dei Longobardi e regina d'Italia dal 
589 al 616. Figlia del duca dei Bavari, Teodolinda era una 

principessa di stirpe regale, discendente per parte materna 
della casata longobarda maggior portatrice del "carisma" 

regale, i Letingi. Per suggellare l'alleanza tra Bavari e 
Longobardi venne data in sposa ad Autari, re dei Longobardi, 

asceso al trono dopo una fase di assenza di potere regio. 
Morto Autari, dopo solo un anno di nozze, Teodolinda si 
risposò con Agilulfo, duca di Torino, da cui ebbe un figlio, 
Adaloaldo, futuro re dei Longobardi e il primo ad essere 

battezzato nella fede cattolica. Teodolinda, infatti, essendo 
cattolica, anche se aderente allo scisma dei Tre Capitoli, 

rappresentò il primo stabile collegamento tra i Longobardi 
ariani e la Chiesa di Roma, grazie ai suoi rapporti amichevoli 

con papa Gregorio Magno. Donna bella e intelligente, fu 
molto amata dal suo popolo. 

ELEONORA D’ARBOREA DI ORISTANO 
Eleonora d'Arborea è una figura mitica della storia 

sarda, ultima regnante indigena dell'isola prima della 
dominazione catalana, sovrana illuminata che seppe 
reggere il giudicato d'Arborea con grazia e con forza, 

promulgando la prima costituzione del mondo, 
 la Carta de Logu. 

PAOLO MANTEGAZZA DI MONZA 
Paolo Mantegazza (Monza, 31 ottobre 1831 – San Terenzo, 
28 agosto 1910) è stato  fisiologo, antropologo, patriota e 
scrittore. Le sue ricerche contribuirono all'affermazione 

dell'antropologia intesa come "storia naturale dell'uomo". 
Deputato dal 1865 al 1876 e senatore, ebbe a dire del 

Parlamento: " È Il più alto laboratorio di forze disperse. Qui 
abbiamo la più alta perfezione di un meccanismo al rovescio, 

dove cioè quasi tutte le forze si trasformano in attriti". 
Mantegazza fu un instancabile organizzatore e divulgatore di 
cultura. Speriamo che il Parlamento renda merito a lui e altri. 

 E ALTRI NOBEL COME: GRAZIA DELEDDA 

UNICA DONNA NOBEL TRA SEI NOBEL ITALIANI 
CON DARIO FO ULTIMO NOBEL PER LA LETTERATURA 

 

 
 

Grazia Deledda (1871 – 1936) 
Nata a Nuoro nel 1871, si rivelò - fin da 

giovanissima - scrittrice d’istinto, e la sua 
opera feconda è strettamente legata alla sua 
terra, la Sardegna. Il suo romanzo più letto e 
tradotto, Canne al vento, contribuì in modo 
significativo a guadagnarle la stima che nel 
1926 le procurò il premio Nobel per la 

Letteratura 

 

Giosuè Carducci (1835 - 1907) 
Nacque nel 1835 a Valdicastello nei pressi di 
Lucca. Studiò presso la Scuola Normale di 

Pisa. Insegnò presso l’Università di Bologna. 
Poeta e scrittore, protagonista della cultura 

nazionale, fu il primo italiano a ricevere   
nel 1906 il Premio Nobel per la 

Letteratura  

 

Luigi Pirandello (1867 – 1936) 
Nacque a Girgenti (oggi Agrigento). Dopo 
aver studiato nell’Università di Roma, si 

trasferì all’Università di Bonn, dove prese  il   
Dottorato in Filologia Romanza. Dal 1891 
rivoluzionò le moderne tecniche teatrali. 

Nel 1934 ricevette il Premio Nobel per la  
Letteratura 

 

Salvatore Quasimodo (1901 – 1968) 
Nacque a Modica (Siracusa), compì studi 

irregolari, ma nutriti di umanesimo. È stato 
poeta, esponente di rilievo dell'ermetismo, 
ha tradotto testi classici e soprattutto quelli 

dei lirici greci. 
Nel 1959 ricevette il Premio Nobel per la 

Letteratura. 

 

Eugenio Montale (1896 - 1981 ) 
Nacque a Genova. Trascorse l’infanzia e 

l’adolescenza tra Genova e Monterosso, 
luoghi e paesaggi divenuti poi essenziali per 

la sua poesia.  
Nel 1925 pubblicò, per le edizioni di Piero 

Gobetti, il suo primo libro di poesie, “Ossi di 
seppia”. Nel 1975 ricevette il Premio 

Nobel per la Letteratura  

 

Nato a Sangiano (Varese), è attore e autore 
teatrale. Nella sua opera comica si fondono 

felicemente fantasia clownesca e satira 
politica. Le sue opere principali: “Il dito 

nell’occhio”, “Mistero buffo”, “Morte 
accidentale di un anarchico”, “Il Fanfani 

rapito”. Nel 1997 ha ricevuto il Premio 
Nobel per la Letteratura, “per avere 

emulato i giullari del Medio Evo, flagellando 
l’autorità e sostenendo la dignità degli 

oppressi”.  

 
Con il Patrocinio di: 

          
 

 
 invito alla Conferenza  sul tema: 

 
ISTITUZIONE DELLA 

GIORNATA DELLA LETTERATURA  
IL 10 DICEMBRE - IL GIORNO DEI NOBEL 

 

  

 
MARTEDÌ  10 DICEMBRE 2013, ORE 21, 

  SALA CULTURA - CENTRO CIVICO 
 VIA GABRIELE D’ANNUNZIO 35 

(EX CIRC. 3) - S. ROCCO - MONZA 
ne parleremo con: 

FRANCESCA DELL’AQUILA 

Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Monza 
 

FRANCESCO DETTORI 
Docente di Letteratura Italiana 

 
E CON I 

PARLAMENTARI DELLA BRIANZA 
INGRESSO LIBERO  - Info: 338/9504767 

www.circolosardegna.brianzaest.it 
 

http://www.circolosardegna.brianzaest.it/

